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GLI EDIFICI E LA STRADA 

a>2 jBast<£$»sr3rsM> 

AL 

REAL MUSEO BORBONICO 

ILLUSTRAZIONE 

AL 

progetto 

DI 

F. DE CESARE 

ARCHITETTO DEL CORPO DI CITTA, SOCIO DELLA REALE 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 



Fra i molti progetti elevati per la riordinazione degli edi- 
tici con la nuova strada di rincontro al Beai Museo Borboni- 
co, espongo alcune mie idee riguardante 1* oggetto, sotto la 
convenienza sì architettonica che economica ; assumendo sem- 
pre per norma il principio fondamentale delle Scienze eco- 
nomiche , che richiede nelle pubbliche opere conciliar sem- 
pre la minima spesa con la massima utilità. 
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Il Rcal Musco Borbonico , edificio classico per i tesori 
di arte che in se racchiude , e che a giusto dritto richiama 
l’Europa intera a visitarlo , mancava non solo di un accesso 
nobile, che corrispondesse alla sua dignità, ma le antiche ca- 
se che vi restavan di fronte, spoglie di ogni decorazione, sen- 
za simmetria e senza euritmia presentavano a chi, dopo vi- 
sitalo il Musco , da quell’ edificio usciva , un brutto vedere, 
che mal corrispondeva alla convenienza del luogo. 

Conosciuto un tanto inconveniente immaginossi da prin- 
cipio, clic una magnifica strada decorata di cospicui edifici, 
la quale dalla strada Toledo si dirigesse al suo principale in- 
gresso, costituirebbe il più nobile accesso al Reai Museo. Ma 
per ciò ottenere conveniva, che non solo allineata fosse la 
strada Toledo col principale ingresso del Reai Museo, ma che 
questo allineamento risultar dovesse normale alla facciata di 
quell’edificio. 

L’ asse però della strada Toledo protratto in linea retta 
fino all’ ingresso del Museo , non risultava affatto normale a 
quella facciata , e tanta n’ era la inclinazione , che guardato 
quell'edificio di sbieco, privo di un regolar punto di veduta, 
vi rendeva 1* accesso deforme , senza che mai avesse potuto 
ritenersi per una strada simmetrica, costruita per nobile ac- 
cessione al Musco. 

Questa nuova strada d’altronde più diretta e più como- 
da risultava della esistente calata degli Studi , sia perchè 
regolarmente condotta e fiancheggiata da eleganti nuovi edi- 
fici diligentemente scrutinati dal Consiglio Edilizio, sia per 
lo sua più dolce inclinazione al confronto dell’ attuale. 

Per migliorar dunque 1’ adito al Rcal Museo 1’ è neces- 
saria questa strada ; ma non può d’ essa per se sola costituir- 
ne un regolare accesso , qual si converrebbe ad un cospicuo 
edificio. 
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Se dunque !a novella strada esaminata con i severi pre- 
cetti delle architettoniche discipline non può costruirsi nè 
riguardarsi come regolare accessione al Reai Museo , se per 
posizione locale la strada, qual dovrebbe essere, non può ot- 
tenersi ; impossibile non è il costruirvi con lievi sacrifizi di 
spesa c di lavoro una elegante piazza coordinata con la stra- 
da nuova , che decorando il nobile edificio , nc magnificili il 
suo fronte, offrendone anche un giusto punto di veduta. 

Qual debba esser la piazza che sorger dovrebbe di rin- 
contro al Beai Museo, quale la sua forma, la sua decorazio- 
ne , e come dovrebbesi con essa coordinare la nuova strada , 
son le cose da me passate a rassegna nel delineare il progetto 
proposto , e che dettagliatamente andrò esponendo, e ragio- 
nando. 

1 . ° Attesa l’altezza alla quale elevasi la facciata del Reai 
Museo, conviene che la piazza di rincontro abbia la maggior 
larghezza possibile, onde possa quell’ edificio guardarsi a giu- 
sto punto di veduta ; e poiché questa estensione è limitata 
dalla prossima Chiesa di S. M. di Costantinopoli, così convie- 
ne indietreggiare al più possibile i nuovi fabbricati costruen- 
di di rincontro al Reai Museo. 

2. ° Il mezzo degli edifici di fronte al Reai Museo corri- 
sponder deve normalmente al mezzo del suo principale in- 
gresso ; allineile chi da questo esce , dopo visitate le nostre 
preziose collezioni , abbia a veder di fronte un edificio sim- 
metrico per posizione , ed un fronte che formasse unità col 
Museo. 

3. ° L’ altezza de’ nuovi edifici dev’ esser subordinata a 
quella del Museo istesso , ed essi aver debbono la loro deco- 
razione del carattere di quell’ edificio ; per ottener così un 
insieme architettonico. 

4. ® La nuova strada, utile all’accesso del Musco, corri- 
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spenderebbe al suo fronte come trovasi ora tracciata, e poi- 
ché dessa termina lateralmente alla linea normale dell’ingres- 
so principale di queH'edificio, si rende indispensabile , che 
una simile disposizione di parti vi facesse euritmia nel lato 
opposto della nuova strada : o pure che la idea della nuova 
strada si abolisse assolutamente. 

A conservar però la nuova strada, la cui eleganza e sim- 
metria ed il suo dolce pendio la renderà sempre all’antica pre- 
feribile come osservammo, conviene coordinarla con i pre- 
cetti dell’arte, onde non deturpi col suo sbieco le nuove fac- 
ciate degli edifici da ergersi di fronte al Reai Museo, ed af- 
finchè guardata da Toledo non presentasse alla sua estremità 
un magnifico edificio fortemente al suo asse inclinato. 

L’unico mezzo a troncare ogni inconveniente si è termi- 
nare ad arco l’estremo della nuova strada verso il ficai Museo; 
disposto però in modo che le sue facciale risultassero normali 
tanto all’asse dell’arco istesso, che olla strada che vi ci con- 
duce. Il progetto da me idealo dimostra come siasi adempito 
a queste due essenziali condizioni. 

Un tale arco decorato quasi trionfalmente, che da Tole- 
do si vedrebbe ben allineato all’estremo della nuova strada, 
vi farebbe un magnifico effetto : ed ivi fermandosi l’occhio , 
nasconderebbe lo sbieco che la facciata del Reai Museo fa con 
a nuova slrada. 

Costituirebbe pure quest’arco coll’altro euritmico nel la- 
to opposto, e con gli edifici che li circondano, una bella piaz- 
za decorata, ed un monumento innalzato ai nostri principali 
artisti delle tre arti sorelle: in dove sopra eleganti piedistalli 
si ergerebbero le statue del Solario, del Ribera, del Preti, del 
Salvator Rosa, che tanto lustro diedero alla pittura; incisi sa. 
rebbero nei loro piedistalli i nomi degli allievi che dalle loro 
classiche scuole uscirono, e sopra gli attici si eleverebbero 
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quattro fame alate pronte a coronare il inerito dei distinti ar- 
tisti: nei fregi poi verrebbero fra eleganti ornati distribuiti a 
basso rilievo i profili di quei nostri artisti di cui se ne cono- 
scono le effigie; e finalmente i geni della pittura, e della scul- 
tura verrebbero cretti sull' attico nel fronte che riguarda la 
strada Toledo. Tanti simboli sarebbero di bell’esempio, e d’in- 
coraggiamento ai giovani ogni volta che uscirebbero dal Beai 
Istituto di belle arti, e l’amor della gloria gli spronerebbe ad 
emulare quei geni nell’arte, che l’cdacità del tempo non può 
distruggere . Le botteghe di questa piazza addir si potrebbero 
a gabinetti di belle arti, ed alla esposizione e smercio delle 
opere di artisti moderni. 

Una opposizione preveggo, che quasi rimproverando mi 
dica. Per aprir facili comunicazioni , ed a render salubri c 
ventilate le strade si abbattono antiche porle, ed intanto nuo- 
ve se ne propongono, ed in sito ove pochi palmi lontano , a 
migliorar la strada Costantinopoli l’antica porta venne de- 
molita. 

A tal preteso rimprovero risponde la ragione, c fa osser- 
vare, che di somma utilità riuscir doveva f abbattimento di 
quella insignificante porta, imbarazzante, ed indecorosa, c clic 
ovnnquc esse siano inutili, deturpanti e dannose è giusto che 
venissero diroccate; ma ove poi riescono utili, gaie, e neces- 
sarie debbono conservarsi, ed anzi costruirsi se nei siti ri- 
chiesti ve ne mancassero; com’è nell'attuale novella strada. 
La porta è ivi utile perchè rende la chiesta comunicazione 
fra gli edifici laterali, perchè nasconde lo sbieco della strada, 
presentandosi normale all'asse stradale guardata sì esterna- 
mente che internamente, come si disse. È gaia poiché colle 
sue decorazioni, quasi arco trionfale artistico, si erge di fron- 
te a quel monumento che in se racchiude i tesori dell’arte, e 
costituisce un nobile termine alla strada Toledo. É necessaria 
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perchè conservando la strada, senza un* tale arco non po- 
trebbe ottenersi un fronte euritmico, il cui mezzo corri- 
spondesse al fronte del Beai Musco , di cui ne fa una dipen- 
denza. 

Alcuni avrebbero immaginato ricostruir gli aulichi edi- 
fici sott’altra forma, e ritener l'attuale salita degli Studi me- 
glio allineata e decorata. 

Questa non è però una troppo felice idea riguardata sot- 
to la parte architettonica ; infelicissima è poi se si consideri 
sotto le vedute economiche. 

La forte inclinazione dell'attuale salita degli Studi non 
potrebbe moderarsi senza il danno delle altre strade in conti- 
nuazione, e risulterebbe sempre di maggior pendio, e perciò 
più incomoda della nuova strada : nè mai coll’asse principale 
della strada Toledo sarebbe allineata. 

E ciò in quanto alla parte architettonica. 

Riguardando poi il progetto per la parte economica , io 
ritrovo, che la costruzione di questa nuova strada è più utile 
al Corpo di Città, anzi che ritenere e rettificare l'attuale stra- 
da degli Studi, ed è più conforme alle alte idee del Re N. S. 

Per rettamente allineare la salita degli Studi si richiede 
la occupazione e l'abbattimento di buona parte degli edifici 
alla destra, ed alla sinistra della strada, e con ispecialilà dei 
palazzi de'principi di Paternò e Luperano, del casamento dei 
signori Cappelli, già abbattuto ed ora ricostruito, e di molti 
altri. Enormi compensamenti quindi dovrebbe pagare la Cit- 
tà, prima di dar opera al lavoro: i suoli dell'attuale locale del- 
le Fos*e del grano perderebbero parte del loro merito , con 
perdere il fronte della nuova strada ; ed inutilizzali restereb- 
bero oltre a ducati 30000 erogali dalla Città per la intrapre- 
sa dc'lavori di quella strada, c per la già eseguita costruzione 
de’ muri di fondazione degli edifici che dovevano fiancheg- 
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giarli; cd il Reai Museo non avrebbe di fronte che case loca- 
tive costruite da particolari speculazioni. 

11 Re N. S. nella Sua alta Sapienza comandava, che le 
opere pubbliche venissero attivate, onde dar travaglio e cosi 
sollievo agli operai. Col ridurre l’ antica strada degli Studi a 
più retto allineamento , vistose somme dovrebbe erogare il 
Corpo di Città fra querele c clamori per le indennità dovute 
ai proprietari espropriati, ed estenuata nelle sue finanze, man- 
cante di mezzi , non potrebbe che lentemente progredire i 
lavori, malgrado le enormi somme messe a disposizione del- 
l’opera. 

Non così ritenendo la idea di ultimare la strada già in- 
trapresa. La Città comincerebbe l’opera col continuare i la- 
vori con somma alacrità , potendovi erogare le somme tutte 
messevi a disposizione , che sarebbero perciò distribuite ad 
operai, ed agl’industrianti che vi fornirebbero i materiali : gli 
edifici di fronte al Reai Museo, come opera decorativa sarebbe 
fatta dal Comune, riserbandosi se’l crederebbe alienarne i ca- 
samenti dopo averli ultimati; gli altri suoli sarebbero aggiudi- 
cati ai particolari per costruirvi a seconda i disegni approvati 
dal Consiglio Edilizio fra un tempo determinato. Per quelli 
poi verso il monistero di Costantinopoli vi verrebbe ingiunta 
la servitù de’lumi pel lato interno che vi corrisponde, ove gli 
acquirenti ricavar vi possono scale, cucine, dispense cd altri 
simili locali, e cosi coU’innalzarne ivi le fabbriche, sarebbero 
anche liberati da ogni servitù gli altri suoli verso le Fosse del 
Grano. 

11 palazzo municipale elevar si potrebbe lateralmente al 
palazzo Tommasi, ove la larghezza della strada più si presta 
al concorso. 

Il prodotto che si otterrebbe dall’ alienazione de’ suoli 
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sarebbe di continuo rinforzo all’ esito per la nuova opera, e 
così questa vedrebbe in breve tempo il suo fine. 

Non debbono spaventare, per la loro spesa, le decorazio- 
ni progettate di rincontro al Reai Museo : fra gli operai che 
la clemenza del Re chiama al travaglio, trascurati certamente 
non vuole gli artisti pittori e scultori. A rendere anche più 
economica questa parte, le statue potrebbero farsi dai pensio- 
nati di Roma sotto la direzione dc'professori del Reai Istitu- 
to di beile Arti, con assegnare un premio a chi più vi si di- 
stingue, onde promuoverne fra essi la emulazione. Anche la- 
voro potrebbe darsi agli ultimi precedenti pensionati con mo- 
dico compenso, e con premio al migliore. 

Tal’ è il mio progetto delineato , tali sono le mie idee 
che sommetto alle alte intelligenze chiamate a deliberare sul- 
l'assunto proposto. 

Napoli 19 Novembre 1859. 
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TIPOGRAFIA ACRELU 

Strada S. Teresa de’Scalzi n.63. 
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